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PARROCCHIA


SAN MARZIANO VESCOVO E MARTIRE


MEDE LOMELLINA 


Domenica 3 novembre 2013


XXXI Domenica del Tempo Ordinario








RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Siamo arrivati da mille strade diverse, in mille modi diversi, in mille momenti diversi … perché il Signore ha voluto così.





Ci ha chiamato per nome, ci ha detto: “Siete liberi ! Se cercate la mia strada, la mia strada è l’amore !” Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Gesù si invita in casa di Zaccheo, uomo ricco ed esattore delle tasse, perché anche lui ha bisogno di essere salvato. All’iniziativa ed all’amore di Cristo fa riscontro la gratitudine e la buona volontà di riscattarsi da parte di Zaccheo. Un esempio da accogliere con docilità.





ATTO PENITENZIALE


C: All’inizio di questa celebrazione eucaristica, riconosciamo con umiltà i nostri peccati e chiediamo con fiducia al Signore perdono e pace.





C: Signore, che sei venuto a liberarci da ogni idolatria dei beni materiali, abbi pietà di noi. 


A: Signore, pietà.


C: Cristo, che fai festa per ogni peccatore che ritorna a te, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che con il tuo sguardo guarisci le nostre infermità, abbi pietà di noi.


A: Signore, pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, rendici degni della tua chiamata: porta a compimento ogni nostra volontà di bene, perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa per condividere i beni della terra e del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Da sempre, Dio Padre ama ciò che ha creato. E quando l’uomo si è allontanato da Lui con il peccato, non cessa di richiamarlo a sé per salvarlo.


Dal libro della Sapienza (11, 22-12,2).


Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 


Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  Signore, amante della vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)


Ogni Eucarestia dovrebbe essere un rendimento di grazie per quanto Dio ha detto e fatto per noi attraverso suo Figlio Gesù Cristo. Cantiamo insieme: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.





O Dio, mio re, voglio esaltarti


e benedire il tuo nome 


in eterno e per sempre.


Ti voglio benedire ogni giorno,


lodare il tuo nome 


in eterno e per sempre.


�Misericordioso e pietoso è il Signore,


lento all’ira e grande nell’amore.


Buono è il Signore verso tutti,


la sua tenerezza si espande 


su tutte le creature.


�Ti lodino, Signore, tutte le tue opere


e ti benedicano i tuoi fedeli.


Dicano la gloria del tuo regno


e parlino della tua potenza.


�Fedele è il Signore in tutte le sue parole


e buono in tutte le sue opere.


Il Signore sostiene quelli che vacillano


e rialza chiunque è caduto. 





SECONDA LETTURA


Non lasciamoci turbare da presunte rivelazioni circa l’imminenza della fine e della gloriosa venuta di Cristo. L’unica vera preoccupazione del cristiano sia quella di trovarsi degno di unirsi a Cristo, per partecipare alla sua gloria.


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (1,11-2,2).


Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il racconto evangelico di Zaccheo, capo dei pubblicani, che incontra Gesù ci dice che il ricco si può convertire. E che il distacco dei beni per essere a disposizione del Regno e dei fratelli non è una perdita, ma è un guadagno.


Dal vangelo secondo Luca (19, 1-10).


In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 


Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 


Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, animati dallo Spirito del Signore, eleviamo a Lui la nostra comune preghiera. Anche noi, come Zaccheo, gli chiediamo di mostrarsi a noi come salvatore e redentore. Diciamo:  Mostraci, Signore, il tuo volto.





C: Padre santo, ascolta la nostra preghiera e donaci ciò che è necessario per lasciare quanto ci è di peso e così camminare liberi nel tuo nome. Per Cristo, nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





E’ frutto della terra e del lavoro umano


il pane che ti offriamo, Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi il pane della vita.


Benedetto nei secoli il Signore !





E’ frutto della vite e del lavoro umano


il vino che ti offriamo, Signore del creato.





Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi bevanda di salvezza.


Benedetto nei secoli il Signore !





SULLE OFFERTE


C: Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia.


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero della fede	


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce che ha varcato i tempi:


Dio è carità.





Passa questo mondo, passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(bis)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit


DOPO LA COMUNIONE


C: Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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